VARIANTE URBANISTICA COLLEGATA A UN'AREA UBICATA TRA VIA MINERVINI E VIA BACCIO DA MONTELUPO
Il 18 novembre 2008 la Giunta comunale di Firenze, su proposta dell'Assessore all'Urbanistica, ha dato avvio al procedimento per la formazione di una variante urbanistica collegata a un'area ubicata tra Via Minervini e Via Baccio da Montelupo (deliberazione 2008/G/00737).

PREMESSE
Le premesse della variante sono descritte dalla deliberazione n. 2007/G/00737, consultabile aprendo il riferimento ipertestuale sopra inserito:

· in data 27.10.2003 i Comuni di Firenze e Scandicci sottoscrivevano una intesa con la quale si impegnavano ad intraprendere le necessarie iniziative allo scopo di migliorare e gestire, attraverso azioni coordinate tra loro, la viabilità nelle zone individuate come potenzialmente critiche nel sistema di interscambio strutturale tra detti Enti;

· tra le opere previste per il miglioramento dei flussi privati di traffico nelle zone come sopra individuate, figurava la realizzazione di una rotatoria in corrispondenza della via Minervini, in prossimità di Ponte a Greve al confine con il Comune di Scandicci;

· la progettazione dell’opera pubblica di cui sopra è stata avviata dai competenti uffici tecnici del Comune di Firenze e la stessa è stata oggetto di uno studio di fattibilità approvato con determinazione dirigenziale n. 2007/DD/12958 del 12.12.2007 e condiviso dal Comune di Scandicci e dal Consiglio di Quartiere n. 3 del Comune di Firenze, cui è seguita la progettazione definitiva dell’opera stessa.

Il progetto dell’opera pubblica di cui trattasi, interessando un’area destinata dal vigente P.R.G. a zona E, sottozona E3 “agricola produttiva”, risulta in contrasto con le previsioni dello strumento urbanistico, che occorre dunque per questa parte modificare.

Si riporta di seguito uno schema indicativo dell’area oggetto dell’avvio della variante.
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OBIETTIVI DELLA VARIANTE
La variante in oggetto:

· renderà compatibile il progetto di opera pubblica con le previsioni del vigente P.R.G. e si pone come conseguenza del più generale obiettivo per il riassetto della viabilità del quadrante sud/ovest dell’area metropolitana, oggetto dell’intesa sottoscritta tra i Comuni di Firenze e Scandicci in data 27.10.2003, sopra richiamata;

· trattandosi di progetto collegato per la sua parte maggiore ad un’area di proprietà privata, consentirà di attivare le procedure espropriative necessarie per l’acquisizione dell’area stessa;

· comporterà il riordino territoriale in termini di geometrie infrastrutturali e di aree a corredo dello snodo oggetto dell’intervento, oltre che la fluidificazione dei flussi di traffico su una infrastruttura individuata come strategica nei rapporti di mobilità tra i Comuni di Firenze e Scandicci;

· produrrà effetti positivi relativamente alla qualità dell’aria, stante la minor permanenza dei veicoli in transito.

DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO
Successivamente all’avvio della variante, il procedimento prosegue attraverso le fasi seguenti:

· espletamento delle procedure partecipative dell’avviso di avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11, comma 2, del D.P.R. 327/01, (Testo Unico Espropri) e all’art. 8 della L.R. n. 30/2005, attraverso l’invio dell’avviso stesso ai soggetti proprietari delle aree interessate dalla variante urbanistica, dando loro un termine per la presentazione di eventuali osservazioni sull’argomento;

· adozione della variante da parte del Consiglio Comunale;

· successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana dell’avviso di avvenuta adozione della variante e deposito degli atti di pianificazione presso la sede comunale (Albo pretorio), per 45 giorni, entro i quali tutti gli interessati potranno presentare le proprie osservazioni sulla variante;

· predisposizione da parte del Comune delle controdeduzioni alle osservazioni eventualmente pervenute e approvazione definitiva, da parte del Consiglio Comunale, della variante urbanistica;

· acquisto dell’efficacia della variante dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

INFORMAZIONI AGGIORNATE AL 17 GIUGNO 2009
Si comunica che in data 20/04/2009, il Consiglio comunale del Comune di Firenze, su proposta dell’Assessore all’Urbanistica, ha approvato la deliberazione n. 2009/C/00058, immediatamente eseguibile, avente per oggetto: “Variante urbanistica collegata ad un'area ubicata tra Via Minervini e via Baccio da Montelupo - adozione.”.
L’avviso relativo alla variante è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 24 del 17/06/2009.

La suddetta deliberazione, unitamente agli allegati, è depositata a libera visione del pubblico, nei locali dell’Albo Pretorio in Palazzo Vecchio, dal 17 giugno 2009 per 45 (quarantacinque) giorni consecutivi.
Le procedure partecipative dell’avviso di avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11, comma 2, del D.P.R. 327/01, (Testo Unico Espropri) e all’art. 8 della L.R. n. 30/2005,erano state regolarmente espletate, prima dell’avvenuta adozione, attraverso l’invio nel dicembre del 2008 dell’avviso stesso ai soggetti proprietari delle aree interessate dalla variante urbanistica, dando loro un termine per la presentazione di eventuali osservazioni sull’argomento: delle osservazioni pervenute si rende conto nella deliberazione di adozione sopra citata.
Entro il termine perentorio di cui sopra (quindi entro il 1° agosto 2009), chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni al Sindaco inoltrandole a: Comune di Firenze – Direzione Urbanistica – Via Andrea del Castagno n. 3 – 50132 Firenze.

Sull’avvenuta adozione è stato pubblicato sulla rete civica il 20/04/2009 il seguente Comunicato stampa.

	[image: image2.png]



	 

	Ufficio Stampa - Comune di Firenze
Palazzo Vecchio - P.za Signoria, 1 - 50122 Firenze
Tel. 055 276 8075 - Fax 055 276 8282 


	
	      
	


Fine modulo

COMUNICATO STAMPA

Firenze, 20 Aprile 2009

VIA LIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE ALLA VARIANTE PER LA ROTATORIA TRA VIA MINERVINI E VIA BACCIO DA MONTELUPO

Migliorare la circolazione sulla direttrice Firenze e Scandicci. È questo l'obiettivo della rotatoria che sarà realizzata tra via Baccio da Montelupo e via Minervini. Oggi il consiglio comunale ha approvato la delibera di adozione della variante urbanistica necessaria a seguito degli espropri previsti per la realizzazione della rotatoria. 
La rotatoria andrà a sostituire l'attuale incrocio non idoneo alla mole di traffico e consentirà una maggiore fluidificazione della circolazione sulla direttrice San Lorenzo a Greve-Casellina-centro direzionale di Scandicci e oltre che un miglioramento della sicurezza. L'intervento è previsto dall'Accordo di pianificazione sottoscritto da dai comuni di Firenze e Scandicci e dalla Provincia di Firenze il 6 aprile per la viabilità nel quadrante sud ovest. 
L'approvazione di oggi arriva al termine di una procedura che ha visto la notifica di esproprio ai proprietari dei terreni, le osservazioni dei cittadini e le controdeduzioni dell'Amministrazione. Adesso la variante sarà pubblicata per 45 giorni per ulteriori osservazioni. Al termine di questa procedura ci sarà l'approvazione definitiva. (mf) 

RIFERIMENTI PER LE INFORMAZIONI DI DETTAGLIO
In relazione al presente procedimento possono richiedersi informazioni rivolgendosi per un appuntamento alla segreteria del Responsabile del procedimento (arch. Marcello Cocchi):

Numeri di telefono:

· 055 2624594 

· 055 2624595

Orario per telefonare: 

· dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13; 

· il martedì e il giovedì anche dalle ore 15 alle ore 17. 

Il Garante della comunicazione
Dott.ssa Silvia Scarsella
Via Andrea del Castagno n. 3/e
e.mail s.scarsella@comune.fi.it
